...........................OMISSIS





      Il  CIPE   approva  la  proposta  del  Ministro  per  il


Bilancio, On.  Preti, di  concerto  con  il  Ministro  per  il


Tesoro, riguardante le direttive al Comitato Interministeriale


per il  Credito ed  il Risparmio circa l'impegno di capitale o


degli aumenti  di capitale  da parte  di società che abbiano o


che portino  il loro  capitale al  di sopra  di 5  miliardi di


lire, ai  fini della  esenzione  dalla  tassa  di  concessione


governativa di cui all'art. 14 della legge 25 ottobre 1968, n.


1089, e  dispone che il testo delle direttive suddette venga a


far parte  integrante  del  presente  verbale  sotto  la  voce


allegato n. 3





OMISSIS.......................;





Roma addì 23 gennaio 1969





                                           (Luigi Preti)








                        ALLEGATO  N. 3





Schema di direttive del CIPE al Comitato Interministeriale per


il Credito  e il  Risparmio, ai  sensi  dell'art.  14,  ultimo


comma, della  legge 25 ottobre 1968, numero 1089 recante norme


sulle provvidenze per lo sviluppo dell'economia


                               


                           IL CIPE





PREMESSO che  l'art. 14  della legge 25 ottobre 1968, n. 1089,


prevede la  esenzione dalla  tassa di concessione governativa,


con conseguente  assoggettamento alla  tassa fissa di registro


per la  costituzione e  per gli  aumenti di capitale in denaro


delle società  per azioni,  in  accomandita  per  azioni  e  a


responsabilità limitata  nonché delle  società  cooperative  e


loro consorzi,  che abbiano  o che portino il loro capitale al


di sopra di 5 miliardi;


      che detta  agevolazione tributaria, intesa ad accelerare


il processo  di formazione  del capitale,  ha  effetto  se  il


Comitato Interministeriale  per il  Credito  e  il  risparmio,


sentito per  l'autorizzazione di cui alla legge 3 maggio 1955,


n. 428,  riconosca che  l'impegno del capitale o degli aumenti


del capitale stesso è corrispondente alle direttive del CIPE;





                           DELIBERA





che, per  quanto riguarda  la valutazione  circa l'impegno del


capitale o  degli aumenti  del capitale da parte delle società


richiedenti, il  Comitato Interministeriale  per il Credito ed


il Risparmio,  nell'esercizio della  competenza indicata nelle


premesse, si attenga alle seguenti direttive.


      Il capitale  o gli  aumenti di  capitale  delle  società


interessate dovranno  essere destinati (direttamente o tramite


società appartenenti  allo stesso  gruppo) alla  realizzazione


di:


a) investimenti  previsti da  programmi settoriali o aziendali


(in particolare  per  le  aziende  a  partecipazione  statale)


approvati dal CIPE con proprie deliberazioni;


b) investimenti  riguardanti  programmi  aziendali  che  hanno


formato  oggetto   di  esame   e  di   accordi  in   sede   di


contrattazione programmata;


c) investimenti connessi a programmi relativi a settori aventi


tecnologie avanzate  e/o  per  i  quali  sono  state  disposte


agevolazioni nell'ambito  del fondo  IMI-CIPE per  la  ricerca


scientifica e tecnologica;


d) investimenti  da localizzarsi  nel Mezzogiorno e relativi a


settori industriali  scarsamente rappresentati nel Mezzogiorno


stesso;


e) investimenti  che contribuiscono  in modo rilevante, per la


occupazione diretta  rapportata al  volume degli investimenti;


nonché    per    l'occupazione    indiretta,    all'incremento


dell'occupazione generale;


f)   investimenti    diretti   ad   assicurare   processi   di


riconversione nei  settori industriali arretrati rispetto alle


esigenze della competizione internazionale;


g) investimenti  industriali destinati  a realizzare,  in modo


diretto,   obiettivi   contenuti   nel   Programma   economico


nazionale, nel  Piano di  coordinamento degli interventi nelle


zone depresse del Centro Nord.





